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Con il Vangelo di questa quinta 
Domenica di Pasqua inizia il cammino di preparazione ai due eventi che manifestano 
il vero compimento della Pasqua di Gesù: l’Ascensione e la Pentecoste. 
Sono due celebrazioni profondamente legate tra loro ed entrambe provengono dalla  
Pasqua. La vittoria di Gesù sul peccato e sulla morte, infatti, ha aperto una nuova  
prospettiva alla nostra umanità, la nostra carne può essere assunta da Dio, far parte 
della sua vita. I Padri della Chiesa esprimevano questo concetto con una mirabile  
sintesi: “Dio si è fatto uomo perché l’uomo diventasse Dio”. Il Risorto, nostro fratello  
Gesù, va verso il Padre con la nostra umanità e il Padre la assume nella sua vita, come 
parte integrante della Trinità. Un’altra felice espressione della Chiesa antica afferma:  
“Adamo ritorna a casa; nella sua Ascensione, infatti, Gesù ci porta nel “giardino”,  
dove possiamo finalmente passeggiare con Dio” La Pentecoste è la conseguenza di 
questa comunione ritrovata tra l’uomo e Dio. Se la nostra carne fa parte di Dio, allora  
Dio può abitare la nostra carne. Lo Spirito Santo che viene effuso sugli apostoli nel  
Cenacolo è segno di questa presenza stabile e definitiva del Dio con noi, totalmente 
coinvolto nella nostra esperienza umana. Lo Spirito ci guida sulla via che è l’umanità  
di Gesù, verso la meta che è il Padre. Ci custodisce in comunione con Gesù e con il 
Padre, mediante i Sacramenti, costruisce la comunione tra di noi e ci invia a  
testimoniare il Vangelo in ogni lingua, popolo e nazione. Preparandosi a vivere la sua  
Pasqua, Gesù nel Vangelo di questa Domenica la descrive come un viaggio verso il  
Padre, dove egli va per prepararci un posto nella sua casa. (Gv14,2) Gesù ha definito il  
tempio di Gerusalemme la casa del Padre suo, ora ci dice che in quel tempio egli sta  
per entrare a preparare un posto a tutti noi, affinché anche noi, rimando in rapporto  
con la sua umanità, vi possiamo abitare. Un tempio nuovo preparato da Gesù nella sua 
Pasqua, un tempio dove noi con lui possiamo abitare il Padre. Gesù afferma che noi  
conosciamo la via che ci permette di raggiungere questo posto, preparato per noi nel  
cuore del Padre. Questa via, infatti, è la sua umanità, che ci rivela il vero volto di Dio e  
il vero volto dell’uomo, sua vera immagine. Accogliendo questa verità noi accogliamo  
la vita stessa di Dio in noi, una vita che Gesù ci trasmette mediante il dono dello  
Spirito. Percorrendo questa via che è Gesù, guidati dallo Spirito Santo, noi andiamo 
verso il Padre realizzando noi stessi nella verità. Questa verità vissuta, diventa l’opera  
di Dio in noi, il Padre infatti può compiere la sua opera solo in chi ascolta Gesù,  
accoglie i suoi insegnamenti e lo segue, vivendo la vita buona del Vangelo. La nostra  
stessa esistenza diventa, così, il luogo dove il Padre può continuare a manifestare il suo  
volto agli uomini, amandoli concretamente, mediante l’amore dei suoi figli e delle sue 
figlie. Ogni parola di Gesù e ogni suo gesto è frutto del suo dialogo col Padre, e in  
particolare della sua capacità di ascoltarlo, questo ha permesso a Gesù di rimanere nel  
Padre e al Padre di essere presente nella vita di Gesù di compiere le sue  opere in lui. 
Se noi sapremo credere in Gesù come lui ha creduto nell’amore del Padre, e grazie al  
dono dello Spirito, lo sapremo ascoltare con la stessa attenzione con cui egli lo ha  
ascoltato, anche in noi il Padre potrà compiere l’opera sua: manifestare a tutti gli 
uomini il suo volto d’amore, perché scoprendosi figli amati, imparino ad amarsi gli uni  
gli altri, iniziando così il cammino che li conduce a lui e alla piena felicità.  

Don Paolo 
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Abbiate fede 
 

La vita dei cristiani non è avulsa dal mondo. Viviamo tutti le 
medesime realtà, le stesse incertezze, solitudini, sofferenze. Io 
credo o quantomeno spero fermamente che tutto ciò non ci 
porti a perdere o affievolire ciò che di più prezioso abbiamo: la 
fede. 
La molla segreta è proprio la fede, una fiducia a tutta prova in 
Dio, nel suo progetto di amore che giunge a compimento per 
strade per noi inusuali. 
Non c’è altra sorgente a cui attingere tutta l’energia necessaria 
per non abbatterci. Il discepolo mette la sua esistenza nella mani 
di Gesù, crede alle sue promesse. La risurrezione di Gesù ci dice 
che il Padre non ha abbandonato il suo Figlio nella morte, e non 
abbandonerà mai nessuno dei suoi figli.  
Le parole di Gesù che ascoltiamo questa domenica diventano il 
punto fisso di riferimento per ogni discepolo. 

don Renzo 
 

Papa Francesco: la vita cristiana è un cammino, 
 ma ci sono parecchi modi di camminare. 

 
Prima di tutto c’è quello che non cammina. Un cristiano che 
non cammina è un cristiano “non cristiano”, per così dire: è un 
cristiano un po’ paganizzato, sta lì, fermo e immobile; non va 
avanti nella vita cristiana, non fa fiorire le beatitudini nella sua 
vita, non fa le opere di misericordia, è fermo. E’ come una 
“mummia spirituale”, non darà frutto, non è fecondo perché 
non cammina. 
Poi ci sono alcuni che camminano e sbagliano strada, ed è lo 
stesso Signore che viene e ci aiuta. Non è una tragedia sbagliare 
strada, è una tragedia essere testardo, non ascoltare la voce del 
Signore, se ci accorgiamo degli errori commessi abbiamo la 
forza di ritrovare la strada smarrita. 
Ci sono altri ancora che camminano ma non sanno dove vanno, 
sono vagabondi nella vita cristiana. Perdono la strada perché 
girano e tante volte questo girare errante li porta ad una via 
senza uscita, una specie di labirinto, perdono la bellezza di 
avvicinarsi a Gesù. 
E ancora ci sono altri che nel cammino vengono sedotti da una 
bellezza e si fermano affascinati da quello che vedono: da quella 
idea, quella proposta, quel paesaggio….Ma la vita cristiana non 
è un fascino: è una verità. E’ Gesù Cristo. 
Non fermiamoci alla bellezza delle cose, certo, le ha fatte Dio, 
ma perché il cammino possa arrivare alla vera bellezza. 
Chiediamoci: il cammino cristiano che ho iniziato nel battesimo 
come va? 
Lo Spirito ci insegni a camminare bene, sempre. E quando ci 
stanchiamo, un piccolo ristoro e vanti. Chiediamo questa grazia. 
   

 
raccolta alimentare e 

solidarietà 
 

Si ricorda che oltre all’offerta in busta da inserire nella buca 
delle lettere della canonica, alla Coop di San Giacomo si può 
donare 1 o 5€, al momento del pagamento della spesa, il 
ricavato verrà devoluto alla nostra parrocchia per aiutare chi ne 
ha bisogno.  Per qualsiasi informazione rivolgersi a Maria 
Luisa o a Giorgio. 

Dal 18 maggio 

celebrazioni con il 

popolo    
È stato firmato giovedì 7 maggio, a Palazzo Chigi, il 
Protocollo che permetterà la ripresa delle celebrazioni con il 
popolo. 
Il testo giunge a conclusione di un percorso che ha visto la 
collaborazione tra la Conferenza Episcopale Italiana, il 
Presidente del Consiglio, il Ministro dell’Interno – nello 
specifico delle articolazioni, il Prefetto del Dipartimento per 
le Libertà civili e l’Immigrazione, Michele di Bari, e il Capo di 
Gabinetto, Alessandro Goracci – e il Comitato Tecnico-
Scientifico. 
Nel rispetto della normativa sanitaria disposta per il 
contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica 
da SARS-CoV-2, il Protocollo indica alcune misure da 
ottemperare con cura, concernenti l’accesso ai luoghi di culto 
in occasione di celebrazioni liturgiche; l’igienizzazione dei 
luoghi e degli oggetti; le attenzioni da osservare nelle 
celebrazioni liturgiche e nei sacramenti; la comunicazione da 
predisporre per i fedeli, nonché alcuni suggerimenti generali. 
Nel predisporre il testo si è puntato a tenere unite le esigenze 
di tutela della salute pubblica con indicazioni accessibili e 
fruibili da ogni comunità ecclesiale. 
“Il Protocollo è frutto di una profonda collaborazione e 
sinergia fra il Governo, il Comitato Tecnico-Scientifico e la 
CEI, dove ciascuno ha fatto la propria parte con 
responsabilità”, ha evidenziato il Cardinale Bassetti, 
ribadendo l’impegno della Chiesa a contribuire al 
superamento della crisi in atto. 
(dal sito della Conferenza Episcopale Italiana)    
A breve si riunirà il Consiglio Pastorale per elaborare le 
disposizioni, predisporre e organizzare la riapertura della 
nostra Chiesa. 

MAGGIO CON MARIA    
Continua nel mese di maggio la preghiera con Maria in attesa 
della pentecoste il santo rosario viene pregato ogni sera alle 
ore 18,00 in comunione con tutta la comunità parrocchiale 
chi può si unisca da casa alla medesima ora e tutti uniti 
chiediamo a Maria di accompagnarci nella ripresa. 
Sul sito alla voce di menù “La preghiera del giorno” sono 
disponibili alcuni sussidi. 

. 

Antonio, i braccianti e la 

dignità della persona umana 

…Quello che in questi mesi saremo chiamati a riconoscere è 
la dignità della persona. Siamo chiamati ad una vera 
traversata del deserto, la traversata della “speranza difficile”; 
è il tempo dell’ottimismo della volontà. Non dobbiamo 
assolutamente cedere al pessimismo, che è strada senza 
sbocco; solo insieme e con l’aiuto di Dio sarà possibile 
uscire da questo guado terribilmente insidioso. 
(estratto della lettera del Patriarca Moraglia sull’emergenza economica 
e sociale. Testo integrale sul sito) 


